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S 
orvolandolaquestionedì 
pura scuola se su Inter­
net ci siano più imbecilli 

I che altrove (la Legge 
. Fondamentale della Slu-
pidità formulata da Carlo M. Ci­
polla vuole che la percenluale di 
stupidisiaunacostanteovunque), 
l'allarme lanciato da Umberto Eco 
sulla prevalenza del cretino sui so­
eial network apre un tema noo so­
lo, diciamo cosÌ, comunicaziona­
le. Perché il punto non è che "i so­
cial network hanno dato diritto di 
parola a legioni di imbecilli", pec­
cato incontrovertibile che però a­
vevano già commesso Tv, radio, 
megafono, stampa, mercati riona­
li, pitture rupestri e Big Bang (o 
Dio, per chi crede chela laringe sia 
opera Sua). Il punto è - e forse Eco 
avrebbe dovuto precisarlo - che 
tra gli imbecilli vanno annoverati i 
politici che usano i social come 
mezzi di autopromozione, finen­
do spesso risucchiati dal loro in­
centivo narcisistico. 

Come ricordava 
Christian Salmon ieri 
su queste pagine, i po­
litici sono su Twitter 
comem un teatro in cui 
si mettono in scena in 
quanto marchi, ed e­
sercitano un potere 
che seppure spompa­
to, vanaglorioso e per­
ciò più vicino al marke­
ting che all'arte di go­
vernare, è pur sempre 
potere. 

Qualche caso di let­
teratura. Quando Ma­
rio Monti inciampò 
nella rete twittando un 
imbarazzante "WOW" 
di benvenuto ai 
100.007 follower rag-

pio,:o~o ì'iIETlu: '. 

» AlESSAHIIRO ROIlHOll 

Ora, diciamolo, comunque 
la si pensi sulla crisi gre­
ca, il referendum, i livori 

della signora Merkel, i debiti, A­
lexis Tsipras e tutto il cucuzzaro, 
una cosa è innegabile: si usano le 
parole un po' a vanvera, con il 
consolidato e tradizionale meto­
do "a cazzo". La più gettonata al 
momento è la parola IlPOpuli_ 
·smo". Una brutta bestia, si sa, a 
pattodimettersid'accordosuco­
sa vuoI dire. Già sul termine si re­
gistravano sbandamenti e scarsa 
tenuta di strada, ma ora che i 
grandi commentatori dei grandi 
giornali ci spiegano che indire un 
referendumperchiedereaigreci 
una conferma o una bocciatura 
alla linea del loro gnverno è "po­
pulismo", il testacoda è comple­
to. La pretesa secondo cui dare la 

. parolaaglielettorisiaunaspecie 
di barbatrucco antidemocrati.co 
suona in effetti assai bizzaria, 
specie in una comunità, l'Euro­
pa, che parla di democrazia ogni 
minuto, vantandosi di esserne u­
no dei santuari. Un continente 
dove la pregiudiziale antifascista 
è andata un po' gambe all'aria 
(vedi l'Ungheria, vedi i movi­
menti filonazi), ma dove cresce la 
pregiudizia!e antipopulista, con 
la parola usata qu.asi sempre per 
indicare chi non si attiene al pen­
si:~o unico, il cui_ ~ardiano sa-

CHI CE L'HA 

giunti in "un attimon
, furono chiari 

d'un sol colpo lutti i limiti del mez­
zo. Invece di cattivarsi la nostra 
simpatia, il sobrio cappottato 
neo-giovanilista con spin doctor 
comprato a Porta Portese ci fece 
pena. Metti i! social in mano aAl­
fano, e quello ti twitta che hanno 
appena arrestato l'assassino (sic) 
di una ragazzina. Ragionando per 
assurdo, se Gasparri twittasse 
qualcosa di intelligente pense­
remmo che finora i tweet glieli ha 
scrittiun bambino maleducato (e il 
senatore Minzolini, dopo una teo­
ria di insulti un po' verso tutti, in­
colpòdavveroil figliotredicenne). 
Ildesiderio di essere come noi (con 
reddito invariato), di parlarci da 
paria pariinogniistante dellagior­
nata, si rivelaillusionedi breve git­
tata: dato che i talkshowo, nei casi 
più gravi, le procure ce ne hanno 
già rivelato gli aspetti più imbaraz-

.lanti, quando ci convinciamo che 
gli eletti sono come noi elettori, 
non certo le nostre migliori qualità 
gli attribuiamo, ma quelle che ci 
rendono odiosi gli uni agli altri. 

SDlMAI è la particolare caducità 
della comunicazione social ad im­
porre 'i! suo spettro di rovina alle 
velleità dei politici di eternare, di 
scolpire su pietra le loro trascura­
bilissime esternazioni, rendendo­
le tutte soggette alla voracità del 
buco nero twitterlno. 

Perciò Renzi, al contrario di B. 
che con le sueTvcihamessopiù di 
vent'anni,si avviaa veder spegner­
si la propria stella dopo solo un an­
no e mezzo di governo. Nativo te­
levisivo, cresciuto a videogames e 
coi neuroni resi elastici dall'ambi­
zione, lui ha trovato in Twitter il 

. suo Istituto Luce, la sua Settimana 
Incom,i1suoCanale5didelizieau­

to-celebrative (forma­
zionelinguisticaquan­
tornai azzardata, dopo 
lo spottone via Twitter 
alla nuova Alfa Ro­
meo). 

Il suo primo tweet 
da presidente del Con­
siglio risuonò alle 6.43 
del 27 febbraio 2014: 
"A #PalazzoChigi la­
vorandosuidossierpiù 
urgenti del Governo. 
#buongiorno #lavol­
tahuonan

, e ad esso so­
no seguiti centinaia di 
simili spifferi, tutte va­
riazioni su nessun te­
ma, slogan. auspici 
motivazionaIi e sem­
plificazioni.Ognisetti-

La Grecia e il debito, 
populismo vero contro 
populismo presunto 

I PRESE IN GIRO 
a dicono che dare 

ne, ma non lo è interferire in 
quello che quel popolo scriverà 
sulla scheda. Il capo dei banchie­
ri, il presidente della Commis­
sione Europea, i vari leader del 
continente che indicano ai greci 
come votare, pregandoli di vota­
re "sin e sottoponendoli a ogni ti­
po di pressioni sarebbero invece 
sinceri democratici antipopuli­
sti. Mah. 

Si aggiungano al pasticcio un 
paio di dettagli. Uno, per così di­
re, tutto politico e un altro più le­

gato alla comuni­
cazione della 
paura. La que­
stione politica è 
abbastanza sem-

la parola agli elettori plice: al governo 
greco guidato da 
Tsipras non si 
fanno gli sconti 
clamorosi e spa­
ventosi de si fe­
cero volentieri a 
chi, in Grecia, fe-

è "populista'; poi aizzano 
le fasce deboli contro "chi 
ci deve i soldi e non ce li dà" 

Da qui al referendum chiunque, 
ma proprio chiunque, spiegherà 
al popolo greco che votando "no" 
si metterà an.cor più nei guai, che 
si rischia il disastro, eccetera ec­
cetera. Per cui, tirate le somme. 

ce quei debiti. In 
sostanza, chi indebitò la Grecia 
fino alle orecchie andava quasi 
bene e non era populista, chi in­
vece arrivò dopo (eletto, si badi 
bene, non scrivendo su twitter 
I·Samara..<; ~rni !::prpno") p,. ... rli _ 

mana ci rifila unnuovo hashtag in­
tramuscolare ehe diventa un lan­
cio di agenzia, untitolodigiornale, 
un tema di approfondimento. A 
forza di disintermediare, al lancio 
de #labuonascuola si è ritrovato 
insegnanti estudenti abattercassa 
sui suoi profili sociaJ; con l'inven­
zione del #matteorisponde, ha 
trovato il modo di non rispondere. 
Con l'apertura della mai! rivolu­
zione@governo.it, ha tradotto il 
Gattopardo, che è anche un rac­
conto della sordità del potere, nel­
la sua versione digitale. 

Lui e i suoi consiglieri digita/­
/y-oriented dovrebbero riflettere 
sul fatto che se ha perso una tren­
tinadipuntidiconsensoinunanno 
è anche per la infallibile legge che 
la rei te razione di un comporta­
mento, per quanto smart, si palesa 
ptimao poi quale coazione e quin­
di imbecillità, che Twitter logora 
più del potere, e che pure il Lau­
dato si' del Papa, spammato per 24 
ore, a fine giornata aveva rotto più 
deDe apparizioni quotidiane della 
Madonna a Medjugorje. 

La pseudo-democrazia del cin­
gnettare di Renzi dimostra che 
nonèlastupiditàciòcbedobbiamo 
temere di Twitter, così come non 
dovevamo temere l'imbecillità dei 
telequiz di Mediaset; bensì il para­
dosso che tutta questa comunica­
zione faccia evaporare ogni senso 
della politica, fino a che, disinter­
mediandoallospasismo,sipotreb­
be abolire pure la Camera, oltre 
che il Senato, lasciando solo un ac­
countufficiale con deputati. e con­
siglieri regionali che sigiocano de­
creti e fiducie a botte di 140 carat­
teri.Ma la meteora Renzi svapore­
rà prima: non a caso lui ha Twitter 
e la Merkel no. 

• 
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turazione del debito, è populista 
e va punito. Si noti en passant che 
la rata del debito greco che oggi 
Tsipras non riesce a pagare è di 
1,6 miliardi, mentre le Borse ne 
hanno bruciati in un solo giorno 
287: è come se per tentare di re­
cuperare una Cinquecento inci­
dentata si desse fuoco a una de­
cina di Ferrari, lo chiamano ca­
pitalismo, una cosa ben poco po­
pulista ma abbastanza scema an­
che lei. 

L'AlTRA questione riguarda una 
specie di nazionalismo dei soldi, 
quel meccanismo tragicomico 
per cuisi vedegentenormale,che 
lavora, pagai! mutuo, che arrivasi 
e no alla line del mese, gridare in­
dignata che "i greci ci d,vono dei 
soldi e non ce li danno". E lastessa 
gente che dava una quindicina di 
miliardi al fondo salva-banche 
senza battere ciglio, la qual cosaè 
abbastanza strabiliante ma com­
prensibilee!!loltofurba:soldiper 
le banche ne abbiamo. soldi per 
un popolo in ginocchio DO. Atteg­
giamenm incoraggiato e caldeg­
giato, spinto da giornali, com­
menti, reporrage, pensosi corsivi. 
insomma, un populismo vero u-
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L'Italia, un Paese 
grossista 
di migranti bambini 
~ OIIVIERO BOIA 

L o sconcio pateracchio finanziario 
con la Grecia e il terrore sparso 
dall'lsis hanno momentaneamente 

rimosso dalle prime pagine la questione 
dei migranti. Il modo in cui èstato trattato 
sia il caso Tsipras c.he l'incubo del Calif­
fato (che l'epocale migrazio-
ne mediterranea) dimo­
stra un vuoto O perleme­
noungravedeficit di po­
liticada parte dell'Unio­
ne'Europea~ sempre più 
edificio costruito su mal­
certe palafitte. 

Nei giorni scorsi si è svolto 
a Mantova un Festival speciale, il primo 
InterrUltiorUl/ Chi/dren's Rights, organiz­
zato dalla Fondazione Malagutti Onlus 
che dal 2002 si occupa dell'assistenza di 
minori in difficoltà sulla falsariga de.lla 
Convenzione Onu sui diritti dell'Infan­
zia e dell'Adolescenza del 1989. Il nesso 
tra migranti in generale e migranti gio­
vanissimi o addirittura neonati, molti dei 
quali in viaggio disperato e solitario, è sta­
to immediato. Ho partecipato a un focus 
sulla questione. che ha messo insieme va­
ri addetti ai lavori del settore, rappresen­
tanti di associazioni, testimonianze di­
rette di giovani sopravvissuti all'espe­
rienza, ufficiali della Marina Militare im­
pegnati in operazioni di soccorso ecc., e 
ne sono uscito stravolto. 

Un conto è seguire queste vicende or­
mai catalogate come rubrica suj media tra 
uno sbarco e l'altro, un salvataggio e l'al­
tro, una strage e l'altra da casa propria, 
oppure anche in trasmissioni tv in cui la 
strumentalizzazione a priori la fa da pa­
drona Ben diverso è trovarsi infilato tra i 
racconti e le immagini di una tragedia 
senza confini. A partire dai più fragili 
coinvolti, appunto i bambini o addirittu­
ra i neonati che nel passaggio a braccia 
dalle imbarcazioni di fortuna alle navi 
salvifiche stringevano il cuore. È natura­
le che i bambini o più in generale i minori 
siano i primi a dover essere presi in con­
siderazione, perché hanno più vita da vi­
vereesono i più indifesi. Non hannoscel­
to nulla, si sono trovati comunque in una 
situazione tremenda destinati a divenire 
subito dei numeri da usare come muni­
zioni contrapposte in quel vuoto della po­
litica e di un progetto sensato di cui si di­
ceva. Molti sono gli aspetti in parte co­
nosciuti in parte ignorati quasi del tutto 
dell'odissea in questo caso per mare dei 
migranti. 

SE SI SALVANO c'è la fase del centro di ac­
coglienza dove regnano i! caso, la fortuna 
e l'approssimazione totali, con tempi bi­
blici e modalità assurde, a partire dalla 
difficoltà dell'identificazione. Restando 
ai minori, e ai minori non accompagnati, 
queUochetuttioquasichiedonoall'arrivo 
se ne hanno l'etàè poter studiare. E invece 
di parcheggio spesso animalesco si tratta, 
come di parcheggio è i! caso di parlare per 
la fase successiva, quando i minori ven­
gonoscaricati in comunità deputate, qua­
le la Fondazione del Festival mantovano. 
Due tra le tante sono le impressionichein 
compagnia degli altri partecipanti a que­
sto focus mi porto complessivamente die­
tro.La primaèche "anche se nOllè carino 
dirlo" si conti molto sull'aiuto del mare, 
sul fatto cioè che ci pensino le tempeste a 
decimare coloro che non si vorrebbero 
veder approdare nelle Lampedusa di lur­
no. Meglio morti ::be profughi, parafra­
sando uno slogan d'antan. 

La secol!da è cbe in definitiva lo Stato 
italiano nella difficoltà e nella confusione 
di una vicenda che lo sommerge si com­
porti da "grossistadi migranti", senza cu­
ra né distinzione, specie se si tratta di mi­
nori. I mediatori culturali nelle varie si­
tuazioni sono palesemente inadeguati, e 
per chi si è salvato dalla morte in mare si 
apre un inferno in terra. Un dramma nel 
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